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DELL'"ASSOCIAZIONE GIOACCHINO MURAT - ONLUS" 

KUrUBULIbA 11AL1ANA _ - -

Il giorno ventisei febbraio duemiladue (26 febbraio 2002), in 

Vibo Valentia, Via San Giovanni Bosco, "Condominio Forum", 

nel mio studio. 

Dinanzi a me dr. Giampiero Monteleone, notaio in Vibo Valen-

tia, iscritto nel ruolo dei distretti notarili riuniti di Ca-

tanzaro, Crotone, Lamezia Terme e Vibo Valentia, senza assi-

stenza di testimoni per espressa concorde rinunzia delle par-

ti e con il mio consenso 

- , nato a Serra San Bruno il giorno 23 aprile 

! 1932, domiciliato a Pizzo, Via Nazionale 11. 23, pensionato, 

codice fiscale ; 

- , î ata a Pizzo il giorno 6 giugno 1955, 

domiciliata a Pizzo, Strada IV San Sebastiano n. 9, professo-

ressa, codice fiscale ; 

- , nato a Pizzo il giorno 16 maggio 

1961, domiciliato a Pizzo, Via Nazionale n. 29, impiegato, 

codice fiscale ; 

- , nato a Pizzo il giorno 27 gen-

naio 1959, domiciliato a Pizzo, Via Marcello Salomone n. 266, 

agente di commercio, codice fiscale ; 
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- , nato a Maierato il giorno 13 febbraio 

- , nato a Pizzo il giorno 20 settembre 

1942, domiciliato a Pizzo, Via Nazionale, Contrada Mazzotta, 

professore, codice fiscale -

1916, domiciliato a Pizzo, Via Paladini n. 11, pensionato, 

codice fiscale -

- , nata a Reggio di Calabria il giorno 

7 luglio 1950, domiciliata a Pizzo, Via Paladini n. 11, gior-

nalista, codice fiscale -

, nato a Pizzo il giorno 18 settembre 1938, 

domiciliato a Pizzo, Via Nazionale, IV Traversa n. 5, impren-

ditore, codice fiscale -l - , nata a Tropea il giorno 14 dicembre 

1983, domiciliata a Pizzo, Rione Ises n. 1/5, studentessa, 

codice fiscale -

- , nato a Pizzo il giorno 30 marzo 1952, 

domici!iato' a Pizzo, Rione Ises n. 1/5, artigiano, codice fi-

scale -

-  nato a Pizzo il giorno 11 gennaio 1947, 

domiciliato a Pizzo, Via Nazionale, Località San Pancrazio, 

dottore commercialista, codice fiscale ;— 

, nato a Vibo Valentia il giorno 11 ago-

sto 1966, domiciliato a Pizzo, Via Nazionale, Località San 

Pancrazio, ingegnere, codice fiscale  

-  nato a Vibo Valentia il giorno 7 maggio 
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1983, domiciliato a Pizzo, Via Nazionale, III Traversa n. 4, 

:a, (-

lio — 

:o, 

no 

>r-

1— 

18, 

in-
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studente, codice fiscale -

 nata a Pizzo il giorno 29 ottobre 1932, 

domiciliata a Pizzo, Via Nazionale, Località San Pancrazio, 

professoressa, codice fiscale -

- , nato a Sant'Onofrio il giorno 16 ottobre 

1960, domiciliato a Vibo Valentia, Viale delle Accademie Vi-

bonesi n. 2, avvocato, codice fiscale P;— 

-  nato a Pizzo il giorno 2 febbraio 1944, 

domiciliato a Pizzo, Vico I Teatro n. 7, operatore scolasti-

co, codice fiscale -

-  nato a Pizzo il giorno 27 agosto 1947, do-

miciliato a Pizzo, Via Nazionale, Contrada La Parrera, pro-

fessore, codice fiscale -

I predetti, cittadini italiani della cui identità personale 

io notaio sono certo, mi richiedono di far constare col pre-

sente atto quanto segue: 

E' costituita tra gli intervenuti - ai sensi degli artt. 36, 

37 e 38 cod. civ. - l'associazione con la denominazione "AS-

SOCIAZIONE GIOACCHINO MURAT - ONLUS" e sede in Pizzo, Piazza 

Generale Malta n. 4.-

-II-

L'associazione è disciplinata dallo statuto, composto di 26 

(ventisei) articoli, che mi viene consegnato dagli intervenu-



ti, i quali dichiarano di averlo ampiamente discusso ed ap- te . « 
provato prima del presente atto, articolo per articolo. le de 

Lo statuto, firmato dagli intervenuti e da me notaio, si al- centc 

lega al presente atto sotto "A". 

Gli i — — — XXI Gli i 

In deroga all'art. 17 dello statuto allegato, a comporre il de] 

consiglio direttivo dell'associazione per il primo triennio Annur 

gli intervenuti nominano i signori: _ dis 

-  - presidente; to t — 

-  - vice-presidente; 

-  - segretaria; Le Sì 

-  - tesoriere; l'ass 

-  - consigliere; 

- - consigliere; -

-  - consigliere. -

Gli eletti, tutti presenti, dichiarano di accettare le ri-

spettive càriche. -

TV L' att L' att 

Il primo, esercizio finanziario si chiuderà il 31 dicembre state 

2002. lanzs 

Const Const 

Gli intervenuti stabiliscono che, sino a quando l'assemblea due ] 

non deliberi diversamente, la quota associativa annua sia di 

euro 35 (trentacinque) e centesimi zero. / t 
Ciascuno dei soci versa tale quota associativa, seduta stan- <0U 
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te, con il coinvolgimento di cittadini, enti, imprese, specie 

in funzione di sensibilizzazione, incentivo e sviluppo alla 

• è ricostruzione del periodo storico calabrese coperto dal regno 

di Gioacchino Murat.-

E' fatto divieto all'associazione di svolgere attività diver-

l S5S 
se da quelle sopra elencate.-

L'associazione potrà tuttavia svolgere attività direttamente 

connesse a quelle istituzionali ovvero accessorie, in quanto 

integrative delle stesse, nei limiti consentiti dal d.lgs. 4 

dicembre 1997, n. 460 e successive modifiche ed integrazioni, 

e così anche:-

- realizzare manifestazioni storiche, artistiche, culturali;-

< organizzare fiere ed esposizioni, feste, mostre, spettaco-

li, convegni, ricerche, pubblicazioni retrospettive, concor-

si, premi;-

- raccogliere e conservare materiali, reperti e pubblicazioni 

di valore storico ed artistico;-

- istituire musei con centri di documentazione, biblioteche e 

parchi culturali;-

- promuovere viaggi di studio, corsi di formazione e gestione 

museale, incontri e scambi con privati e/o enti, italiani e 

stranieri analoghi ;-

incentivare la nascita di associazioni collaterali e gruppi 

storici con costumi o divise d'epoca, per l'allestimento e la 

partecipazione a spettacoli di rievocazione storica.-
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ART. 5 

L'associazione può svolgere le sue attività in collaborazione 

con qualsiasi altra istituzione pubblica o privata, nell'am-

bito degli scopi statutari, oppure associarsi con altre isti-

tuzioni . 

SOCI 

ART. 6 

Sono soci dell'associazione coloro che hanno sottoscritto 

l'atto costitutivo e coloro che sono ammessi dal 'consiglio 

direttivo in quanto condividono gli scopi dell'associazione 

stessa e vengono ritenuti idonei al loro perseguimento. 

Tutti i soci hanno uguali diritti ed uguali obblighi nei con-

fronti dell'associazione e sono tenuti a pagare una quota as-

sociativa annua che viene determinata dall'assemblea. 

E' espressamente esclusa la temporaneità della partecipazione 

alla vita associativa. 

ART. 7 

La quota associativa annua è intrasmissibile, ad eccezione 

dei trasferimenti a causa di morte, e non è rivalutabile. 

ART. 8 

Il socio può sempre recedere dall'associazione. La dichiara-

zione di recesso deve essere comunicata per iscritto al con-

siglio direttivo ed ha effetto con lo scadere dell'anno in 

corso, purché sia fatta almeno tre mesi prima. 

L'esclusione del socio non può essere deliberata dall'assem-
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— 

blea che per gravi motivi, ai sensi dell'art. 24 cod. civ., 

ovvero per mancato versamento della quota associativa annua. L'asse 

I soci receduti od esclusi o che, comunque, abbiano cessato art. i 

di appartenere all'associazione, non possono ripetere i con- L'assi 

tributi versati, né hanno alcun diritto sul patrimonio del- dal c 

l'associazione stessa. dell' 

L'ass L'ass 

diret A-K i. y — — diret 

Il patrimonio dell'associazione è costituito da:- chies 

- contributi degli aderenti; dei £ 

- contributi di privati; All'i 

- contributi dello Stato, di enti o di istituzioni pubbliche prov* 

finalizzati al sostegno di specifiche e documentate attività - la 

o progetti; gest: 

contributi di organismi internazionali;— - - - il 

- liberalità e lasciti testamentari; L'as! 

rimborsi derivanti da convenzioni; - al 

- entrate derivanti da attività commerciali e produttive mar- - al 

ginali . - al 

- ad U K V J A N J . U T I L L , A O D U V J . L A Z I . U J J N . C J — ~ - ad 

rise A K L . Ì . U rise 

Sono organi dell'associazione: - sti 

- l'assemblea; L'as 

il consiglio direttivo. - — - ria, 

sui: sui: 
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civ., civ., 

annua. L'assemblea è costituita da tutti i soci di cui al precedente 

issato art. 6 ed è ordinaria e straordinaria. 

con- L'assemblea ordinaria è convocata almeno una volta all'anno 

del- dal consiglio direttivo entro quattro mesi dalla chiusura 

dell esercizio finanziario. -

L'assemblea è altresì convocata ogni qualvolta il consiglio 

direttivo lo ritenga opportuno o quando gliene sia fatta ri-

chiesta scritta motivata e sottoscritta da almeno 'un quinto 

ciei soci. — — — — 

All'assemblea devono annualmente essere sottoposti per l'ap-

li che provazione: 

ività - la relazione del consiglio direttivo sull'andamento della 

gestione dell'associazione: 

- il bilancio dell'esercizio finanziario. 

L'assemblea delibera inoltre in merito: 

- all'ammontare della quota associativa annua; 

mar- - all'esclusione dei soci; 

- alla nomina del consiglio direttivo; 

- ad altri oggetti attinenti alla gestione dell'associazione 

riservati alla sua competenza dal presente statuto o sottopo-

sti al suo esame dal consiglio direttivo. 

L'assemblea può inoltre essere convocata, in sede straordina-

ria, per deliberare sulle modifiche del presente statuto e y / 

sullo scioglimento de11'associazLane.™ (; // 
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-ART. 12-

La convocazione dell'assemblea è fatta mediante lettera spe-

dita a ciascuno dei soci almeno otto giorni prima della data 

fissata per la riunione.-

-ART. 13-

Ogni socio ha diritto ad un voto e può farsi rappresentare in 

assemblea da altro socio ma non da un estraneo ali'associa-

zione. -

La rappresentanza deve essere conferita per iscritto ed i do-

cumenti relativi devono essere conservati dall'associazione.-

La rappresentanza può essere conferita soltanto per singole 

assemblee, con effetto anche per le convocazioni successive.-

La delega non può essere rilasciata con il nome del rappre-

sentante in bianco.-

La rappresentanza non può essere conferita nè ai membri del 

consiglio direttivo nè ai dipendenti dell'associazione. 

La stessa- persona non può rappresentare in assemblea più di 

un socio.-

-ART. 14-

La presidenza dell'assemblea spetta al presidente del consi-

glio direttivo ovvero, in caso di sua assenza o impedimento, 

al vice-presidente. In caso di assenza o impedimento di en-

trambi, la presidenza è assunta dal più anziano di età dei 

soci il quale, constatata la regolarità della convocazione e 

della costituzione dell'assemblea, fa deliberare in merito 
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alla persona che deve presiederla successivamente.-

-ART. 15-

Le deliberazioni devono constare da verbale sottoscritto dal 

presidente dell'assemblea e dal segretario.-

Nel verbale devono essere riassunte, su richiesta dei soci, 

le loro dichiarazioni.-

Nei casi di legge e, inoltre, quando il presidente lo ritenga 

opportuno, il verbale viene redatto da notaio da lui scelto.-

-ART. 16-

In prima convocazione le deliberazioni dell'assemblea sono a-

dottate con la presenza ed il voto favorevole della maggio-

ranza dei soci; in seconda convocazione, che deve essere te-

nuta in un giorno diverso da quello di prima convocazione, le 

deliberazioni sono valide qualunque sia il numero degli in-

tervenuti. • 

Le deliberazioni di modifica del presente statuto, sia in 

prima che in seconda convocazione, devono essere approvate 

con la presenza di almeno tre quarti dei soci ed il voto fa-

vorevole della maggioranza dei presenti.-

La deliberazione di scioglimento dell'associazione deve esse-

re approvata, sia in prima che in seconda convocazione, col 

voto favorevole di almeno i tre quarti dei soci.-

Spetta al presidente la constatazione della regolarità delle 

deleghe, del diritto di intervenire all'assemblea e della va-» ; ^ 
lidità della stessa. La validità dell'assemblea, una volta 



constatata dal presidente, non può essere contestata dai pre-

senti.-

Le votazioni hanno luogo con il sistema dello scrutinio pale-

se, non essendo lecito lo scrutinio segreto.-
-*- ' 

-CONSIGLIO DIRETTIVO-

-ART. 17-

L'amministrazione dell'associazione è affidata ad un consi-

glio direttivo composto da un minimo di tre ad un massimo di 

sette membri.-

Il consiglio direttivo dura in carica tre anni ed i suoi mem-

bri sono rieleggibili.-

Esso, nella prima riunione, nomina al suo interno il presi-

dente, il vice-presidente, il segretario ed il tesoriere. 

Tutte le cariche sono gratuite e l'assemblea può deliberare 

soltanto il rimborso delle spese effettivamente sostenute 

nell'espletamento delle funzioni. 

-ART. 18-

II consiglio direttivo è convocato dal presidente quando lo 

ritiene opportuno o su richiesta di almeno un terzo dei con-

siglieri. • 

La convocazione è fatta con qualsiasi mezzo - anche con tele-

gramma, fonogramma, fax o posta elettronica - di regola tre 

giorni prima della riunione ed entro termini abbreviati, qua-

lora lo richiedano gli interessi dell'associazione ed i con-

siglieri si trovino in Italia.-
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re- In difetto di tali formalità e termini, il consiglio delibera 

— validamente con la presenza di tutti i consiglieri in carica. 

le- Il consiglio direttivo è presieduto dal presidente ovvero, in 
mtmmmm 

caso di sua assenza o impedimento, dal vice-presidente, ovve-

— ro, in caso di assenza o impedimento di entrambi, dal consi-

— gliere più anziano d'età. 

ìsi- Per la validità delle deliberazioni del consiglio direttivo è 

di necessaria la presenza della maggioranza dei consiglieri in 

carica. 1 

nem- Le deliberazioni del consiglio direttivo sono prese a maggio-

ranza assoluta. - - — 

ÌSÌ- Le votazioni hanno luogo con il sistema dello scrutinio pale-

se, non essendo lecito lo scrutinio segreto; a parità di vo-

rare ti, dopo il supplemento di discussione, si procede ad una 

nute nuova votazione e, nel caso si pervenga ancora alla parità, 

prevale la proposta a cui è stato dato il voto del presiden-

te. 

i lo ART. 19 

con- Al consiglio direttivo spettano indistintamente tutti i pote-

ri di ordinaria e straordinaria amministrazione dell'associa-

pie- zione, con facoltà di delegare i poteri stessi al presidente 

tre ovvero ad uno dei suoi membri. - — — 

qua- In particolare il consiglio direttivo: - - / 
con- - delibera sull'ammissione dei soci; ' f f 

- elabora gli indirizzi e le direttive generali del l'associa- \ // 
9 ¥- - » 



nat 

- predispone il bilancio d'esercizio e la relazione annuale In 

sull'andamento della gestione dell'associazione; - att 

- delibera sull'assegnazione di speciali incarichi ai soci o, Il • 

se, necessario, a collaboratori esterni e sugli eventuali vie 

rimborsi spese e/o compensi; za ] 

- formula criteri e norme, redige regolamenti e compie atti den 

per il migliore funzionamento dell'associazione; del 

- nomina eventuali comitati scientifici, composti da studiosi spoi 

ed esperti. 

II A-KJL . ZU II 

Il presidente del consiglio direttivo ha la rappresentanza soc: 

legale dell'associazione di fronte ai terzi ed in giudizio.— veri 

Egli dà esecuzione alle deliberazioni dell'assemblea e del funi 

consiglio direttivo e provvede nei casi urgenti, con l'obbli-

go di informare il consiglio direttivo nella prima riunione.- Il t 

Ha facoltà' di : espi 

- riscuotere, da pubbliche amministrazioni e da privati, in liti 

nome e per conto dell'associazione, somme di qualsiasi impor- . . . . 

to e per qualsiasi titolo, rilasciandone quietanze liberato- . . . . 

rie; - - L'es 

- nominare avvocati per le liti attive e passive riguardanti cias 

l'associazione davanti a qualsiasi autorità giudiziaria ed Il < 

amministrativa ed in qualunque grado di giurisdizione;- - bili 

- nominare procuratori speciali per il compimento di determi- qua 

10 



nati atti o categorie di atti. 

ale 1 In caso di assenza o impedimento del presidente tutte le sue 

attribuzioni spettano di diritto al vice-presidente. 

0, Il concreto esercizio delle attribuzioni stesse da parte del 

ali vice-presidente attesta di per sè, di fronte ai terzi (e sen-

— za pregiudizio dell'eventuale responsabilità del vice-presi-

itti dente di fronte all'associazione) l'assenza o l'impedimento 

del presidente ed esonera i terzi da ogni accertamento e re-

.osi sponsabilità al riguardo. — - - t 

ART. 21 

Il segretario cura l'aggiornamento e la tenuta del libro dei 

inza soci, del libro dei verbali delle assemblee e del libro dei 

3.— verbali del consiglio diretjtivo; esercita inoltre le altre 

del funzioni riservate alla sua competenza dal presente statuto.-

bli- ART. 22 

ne. - Il tesoriere custodisce somme e valori dell'associazione ed 

espleta il servizio di cassa, tenendo aggiornata la contabi-

in lità. 

por- ESERCIZI FINANZIARI E BILANCIO 

ato- ART. 23 

L'esercizio finanziario va dal 1° gennaio al 31 dicembre di 

anti ciascun anno. 

i ed Il consiglio direttivo deve tempestivamente predisporre il 

bilancio da sottoporre all'approvazione dell'assemblea entro / / 
smi- quattro mesi dalla chiusura di ciascun esercizio finanziario. // 
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La bozza di bilancio, nei quindici giorni che precedono l'as-

semblea che lo approva, ed il bilancio, dopo la sua approva-

zione, devono essere tenuti presso la sede dell'associazione 

a disposizione dei soci che li volessero consultare e ne vo-

lessero chiedere copia. 

ART. 24 

E' fatto divieto all'associazione di distribuire, anche in 

modo indiretto, utili e avanzi di gestione nonché fondi, ri-

serve o capitale durante la vita dell'associazione, a meno 

che la destinazione o la distribuzione non siano imposte per 

legge o siano effettuate a favore di altre organizzazioni non 

lucrative di utilità sociale che, per legge, statuto o rego-

lamento, facciano parte della medesima ed unitaria struttura. 

Gli utili e gli avanzi di gestione devono essere impiegati e-

sclusivamente per la realizzazione delle attività istituzio-

nali o di quelle ad esse direttamente connesse. 

SCIOGLIMENTO E LIQUIDAZIONE 

ART. 25 

L'associazione si scioglie per deliberazione dell'assemblea o 

per inattività dell'assemblea stessa protratta per oltre due 

anni. 

L'assemblea determina le modalità della liquidazione e nomina 

uno o più liquidatori, stabilendone i poteri. 

Il patrimonio dell'associazione deve essere devoluto ad altre 

organizzazioni non lucrative di utilità sociale o a fini di 
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pubblica utilità, sentito l'organismo di controllo di cui al-

l'art. 3, comma 190, della legge 23 dicembre 1996 n. 662, 

salvo diversa destinazione imposta dalla legge. 

NORME APPLICABILI 

ART. 26 

Per tutto quanto qui non previsto, si applicano le norme del 

libro I, titolo II, del codice civile nonché quelle previste 

dal d.lgs. 4 dicembre 1997, n. 460. 
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